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STOP...............  

FERMARE IL CALCIO PER 

SEMPRE??? 
 
 Oggi, una omelia funebre saluta Gabriele SANDRI. Noi tutti ne siamo profondamente e 

doppiamente addolorati, sia per la morte giunta in modo tragico che per l’angosciosa situazione che 

coinvolge l’istituzione Polizia di Stato. Ai funerali, esponenti di moltissime tifoserie Lazio, Roma, 

Milan, Inter,  uniti pacificamente come giusto che sia anche durante le competizioni sportive. 

 Quando un evento sportivo diventa la causa di un malessere sociale tanto grave da far intimorire 

anche l’ex campione di calcio Gigi RIVA, attuale Capo Delegazione della Nazionale Azzurra, 

evidentemente l’amore - “sincero e privo di interessi esasperati” - per questo sport,  è giunto al 

capolinea. 

 Il dirigente azzurro RIVA ha espresso tutta la sua rabbia per quanto accaduto domenica intorno 

al calcio con una dichiarazione che non lascia dubbi interpretativi “ quello che è accaduto è guerra 

civile, fermiamo il calcio anche per sempre purché finisca questo clima. Sono anni che affrontiamo 

giorni di violenza. Finalmente è stata usata la parola giusta – terrorismo – Sarà tutto inutile se 

non fermiamo questa violenza “ 

 Per episodi come quelli di Arezzo, l’errore di un uomo che causa la morte di un altro uomo è 

senz’altro da verificare, analizzare e condannare. La vita, bene prezioso per tutti, è una proprietà 

intoccabile, che comprende gioia, felicità, un sorriso di un bambino, un bacio colmo d’amore, una 

carezza materna e anche un pò di tristezza. Questo vale per chi perde la vita ma, anche per coloro che 

spesso per difendere quella degli altri, perdono la propria o subiscono ferite anche sotto l’aspetto 

psicologico per l’umiliazioni subite.  

 L’umiliazioni delle forze dell’ordine,  certamente sputi, monetine, bottigliette, ingiurie e ferite 

subite durante le partite di calcio non hanno giustificazioni, eppure poliziotti e carabinieri da anni le 

rastrellano nel profondo dell’animo e le gestiscono con una forte elaborazione, nella consapevolezza di 

svolgere un’attività lavorativa essenziale per il bene del cittadino e del Paese. Ma tutto questo, è giusto 

per una stupida partita di calcio? 

 Il Presidente del Taranto Calcio Luigi BLASI  ha dichiarato: “stiamo valutando l’ipotesi di 

ritirare la squadra dal torneo. Non è più possibile andare avanti in questa maniera e non vogliamo 

diventare ostaggio di un gruppo di teppisti”. 

 E’ incredibile, RIVA e BLASI hanno confermato la possibilità di una imminente morte, 

per il calcio “sportivo”,  amato e coccolato fin dalla  nostra infanzia,  

 Il Calcio deve morire? Se necessario........... SI!!!. Per il bene di tutti. 
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